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Nei primi anni del dopoguerra, in quella che allora era una zona quasi disabitata, all'estrema periferia della città, fra Baggio e il Lorenteggio, sorse il “Villaggio svizzero”.Era costituto da un insieme di casette prefabbricate, donate dalla Svizzera per una provvisoria sistemazione di famiglie milanesi che avevano perso l'abitazione in seguito ai bombardamenti.

Subito giunsero nella zona, per provvedere all'assistenza religiosa, i frati minori francescani, the svolgevano le funzioni in una baracca, finché gli eredi dell'imprenditore Giovanni Cabassi donarono un terreno e i mezzi per costruirvi una chiesa, affiancata dal convento, dai locali dell'oratorio e degli uffici parrocchiali. Un grande salone sotto la chiesa era predisposto per le riunioni. Nel 1958 gli edifici, progettati dall'architetto Muzio, erano ultimati

e poté così essere costituita una nuova parrocchia, che l'arcivescovo Montini inaugurò il 19 ottobre di quell'anno.

Fu intitolata a San Giovanni Battista, in omaggio al munifico benefattore e venne aggiunta la denominazione “ alla Creta”, che deriva dal fatto che il terreno della zona e argilloso, come e attestato dalle numerose fornaci segnate in antiche mappe, oltre che dalla presenza di una cascina significativamente chiamata “ Creta”.

Nel frattempo la zona era stata urbanizzata: vennero tracciate le strade, scomparvero i prefabbricati e cominciarono a sorgere i primi condomini, per il momento ancora intervallati da vasti spazi vuoti.

Il quartiere era molto anonimo, assolutamente privo di ogni tipo di infrastrutture. Le nuove famiglie che a mano a mano andavano ad abitarvi, tutte famiglie giovani, che non avevano radici sul territorio, avevano bisogno di un punto di riferimento, di uno strumento di aggregazione sociale e lo trovarono nella parrocchia, subito molto vivace e attiva.

Aperta a venir incontro ai vari problemi di una popolazione in rapida espansione (quando la parrocchia nacque, c'erano in tutto settecento famiglie: ora comprende più di diecimila persone e il numero e destinato a crescere con l'arrivo degli abitanti nei condomini che stanno sorgendo), ha creato nel tempo una vasta rete di attività sociali sostenute, oltre che dai religiosi, da laici che prestano con entusiasmo e competenza una preziosa opera volontaria . 

Lc famiglie trovarono nell'Oratorio e poi in una ben organizzata Polisportiva spazi a cui affidare nel tempo libero ragazzi e giovani. Ai più piccoli provvedono le suore Francescane dell'Immacolata the gestiscono l'asilo nido.

Da più di vent'anni è attiva anche l'Associazione < Solidarietà Creta” che si rivolge, con un attento lavoro di animazione e promozione culturale, a minori che si trovano in particolare  difficoltà, aiutandoli nello studio e nell'orientamento al lavoro.

 Un “ Centro di ascolto” è aperto tre mattine alla settimana per rispondere a chiunque abbia problemi di vario tipo.

Nel 1982 nasceva presso la parrocchia il circolo ACLI intitolato a Oscar Romero, che conferma non solo l'interesse per l'aspetto sociale e del mondo del lavoro, ma si propone anche di sensibilizzare i cristiani alla partecipazione attiva alla vita politica (come è testimoniato anche della scelta della denominazione del Circolo).

L'attenzione della Comunità si estende anche al di fuori dei confini parrocchiali. Nell'attigua via Zurigo le suore della Carità di santa Giovanna Antida gestiscono una Casa di accoglienza, dove ospitano e assistono giovani extracomunitarie, mentre il Centro missionario La Creta svolge un'opera di sensibilizzazione e animazione missionaria, impegnandosi ad intervenire dove è maggiore il bisogno. Ora, per esempio, oltre alle abituali sovvenzioni ad alcune missioni che ha  adottato, si è prefisso l'obiettivo di raccogliere aiuti da inviare ai francescani di Terrasanta che vivono momenti particolarmente drammatici.

A tener legate le fila di queste molteplici iniziative contribuisce la rivista parrocchiale La voce, un periodico che si presenta in una veste molto decorosa ed è ricco di notizie e commenti che spesso travalicano gli ambiti della parrocchia per dare un'informazione più vasta e articolata.

La rivista si apre con una simpatica pagina, dove il parroco, padre Gian Carlo Colombo, colloquia confidenzialmente con i suoi parrocchiani, chiamandoli a vivere pienamente la vita della Comunità.

Egli attraverso questa “Voce” vuole raggiungere tutti, anche e specialmente i nuovi che arrivano, giorno dopo giorno, ad abitare nel quartiere, e da tutti aspetta una risposta. La rivista viene infatti distribuita capillarmente da più di novanta volonterosi che sono non solo portavoce della Comunità, ma, di ritorno, anche portavoce dei problemi e dei desideri di ogni persona, di ogni famiglia raggiunta, perché tutto rifluisca là dove l'ascolto deve farsi premurosa attenzione e risposta.

A fare, per così dire, da cornice e da supporto alle varie e articolate attività promosse dalla parrocchia e nello stesso tempo ad essere da esse supportato, è sorto il Centro culturale Alla Creta che si propone di allargare la sua visione sia oltre i limiti di una concezione aristocratica delta cultura, quale patrimonio di pochi eruditi, sia oltre la mortificante riduzione delta cultura a evasione mentale, ad assopimento della ragione.

 Già dai primi anni Settanta, quando ancora non esisteva un centro appositamente costituito, c'erano state alcune occasioni di autentica crescita culturale, tuttavia sporadiche e improvvisate. Si sentiva perciò la necessita di dare continuità e sistematicità a queste manifestazioni, creando una struttura stabile che le coordinasse.

Ne prese  l'iniziativa il parroco del tempo, padre Marcellino Ripamonti, che, accogliendo proposte e suggerimenti di un gruppo di giovani pieni di entusiasmo, prese a studiare la creazione di un centro culturale che nel 1986 poté essere ufficialmente costituito.

Se osserviamo i programmi di quei primi anni di vita notiamo il particolare interesse per i problemi concreti della società, secondo il dichiarato intento di stimolare le capacità insite in ogni essere umano per farle uscire allo scoperto e, attraverso la formazione culturale, trasformarle in partecipazione attiva alla vita della comunità.

L'attività del centro, dopo che padre Marcellino venne trasferito, cominciò a languire, finché con l'arrivo in parrocchia lo scorso anno di padre Roberto Ferrari, che proviene dal convento di sant'Angelo ed ha alle spalle una lunga esperienza di iniziative culturali, il sodalizio è rinato, più battagliero e vigoroso che mai.

Si è deciso di intitolarlo alla memoria di padre Marcellino, il primo fondatore, per sottolineare che ne vuole continuare le linee programmatiche, collocandosi come strumento per fare e diffondere la cultura cristiana, senza alcuna preclusione per tutte le iniziative che favoriscano la crescita dell'uomo.

IL centro Marcellino Ripamonti vuole essere una vera palestra per educare al dialogo fra fede e cultura, per preparare persone capaci, alla luce del vangelo, di autonomia di giudizio e di spirito critico, persone che sappiano inserirsi nella società con l'intento e la capacità di migliorarla.

Il centro svolge un importante ruolo di promozione umana in ambito parrocchiale, ma, aperto com’è al dialogo e all'incontro anche con chi, pur non vivendo pienamente l'esperienza cristiana, è in ricerca, può dare un apporto qualificato alla vita dell'intero quartiere e della città.

Le molteplici iniziative in programma attirano un gran numero di partecipanti, che hanno a disposizione accoglienti spazi.

L'aula san Giovanni Battista ospita, ogni primo e terzo martedì del mese l'incontro In ascolto della Parola> , presentazione delle pagine bibliche domenicali e relativa riflessione.

La Sala della Comunità, che ha più di quattrocento posti a sedere ed è dotata delle attrezzature tecniche per programmi musicali, teatrali e cinematografici, viene intensamente valorizzata, più volte la settimana.

Sono previsti in questa stagione concerti di musica da camera e la presentazione in forma semiscenica della Carmen di Bizet, rielaborata in modo originale. Per rispondere ai gusti dei giovani ci saranno momenti di musica jazzistica e folcloristica. E’ in preparazione un nuovo musical di argomento francescano, realizzato dai giovani della parrocchia.

La sezione “teatro” cura l’originale iniziativa del teatro in inglese per ragazzi. Le rappresentazioni, differenziate per fasce d'età, sono dedicate alle scolaresche, che vi assistono, in orario scolastico con i loro insegnanti.

Anche la rassegna “teatro per ragazzi offre spettacoli differenziati secondo l'età, che si svolgono la domenica pomeriggio e che vengono prodotti da varie compagnie filodrammatiche.

Il sabato sera la Sala della Comunità, è riservata invece a spettacoli teatrali per adulti. Ne sono previsti ben nove differenti, fra gennaio e maggio di quest'anno, per lo più commedie brillanti e anche drammi.

Verranno ospitate varie filodrammatiche esterne, ma non manca neppure una compagnia parrocchiale “La Creta che si esibirà in una commedia comica.

Anche la sezione “Cinema è molto attiva.

Il venerdì sera si tiene la rassegna “Cinema insieme riservata agli adulti, mentre la domenica pomeriggio, in alternanza con gli spettacoli teatrali, il Cinema in allegria proietta pellicole destinate ai bambini.

La più impegnativa rassegna cinematografica è il < Videoforum, che prevede la proiezione di film particolarmente problematici, cui seguirà il dibattito. Nella stagione in corso sono in programma due cicli, dal titolo “In rapporto alla fede e “ Dialogo fra cultura, civiltà, religioni.

E’ in progetto un servizio cinematografico anche per gli anziani del quartiere, con proiezioni pomeridiane.

Nella stessa Sala si tengono conferenze, tavole rotonde e dibattiti. Di prossima attuazione ci sono tre incontri, su Globalizzazione, Famiglia e “Tempo libero.

Il centro rivolge anche un particolare interesse alla cultura cristiana dell'Europa orientale ed ha organizzato il ciclo “ Il mistero cristiano e le icone” quattro incontri che si svolgeranno in chiesa per riflettere su alcune ricorrenze cristiane significative, La festa dell'Annunciazione, “ Il Natale nelle icone e nella tradizione, “ Anastasis, festa di Pasqua, “La Theotokos, riflessione su Maria, Madre di Dio.

